
UN COME IMPEGNATIVO 
 

13 MAGGIO 2001 

“Amatevi gli uni    
  gli altri come io  
  ho amato voi” 

              (Gv. 13,34) 

La più bella presenza del Dio tra gli uomini è quella 
che gusteremo dopo la nostra morte, quando il 
Signore “farà nuove tutte le cose”. La felicità degli 
uomini dipenderà da un fatto: Dio sarà con loro. 
Ma il Signore è con noi già oggi, nella sua Chiesa. 
Chi accetta di entrare in rapporto con la comunità, 
coi pastori, coi credenti, può scoprire che il Signore 
risorto è vivo in mezzo a noi. 

* * * 
In questa settimana mi ricorderò: 

• che Gesù, agli apostoli che chiedevano come fare 
quando non l’avrebbero più visto: dà una norma di 
vita: “amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”. 

• che ascoltando la parola di Dio insieme ai miei 
fratelli, partecipando all’eucarestia, sopportando 
le diversità di caratteri, aiutandoci e perdonandoci 
vicendevolmente toccherò con mano che il 
Signore è con noi. 
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